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Economia

Unieuro, il colosso degli
elettrodomestici e dell’e l e t t ro n i c a
di consumo ora in mano al
gruppo francese Fnac-Darty, apre
a Trento alla rotatoria del
Tridente, al posto di Scarpe &
Scarpe. I lavori di apprestamento
del negozio sono in corso e
l’insegna è già stata installata
(nella foto sopra di Marco Loss).
Si tratta del quarto negozio in
Trentino dopo Rovereto, Pergine
e Borgo Valsugana.
Unieuro ha chiuso il 2024 con
un margine operativo di 40
milioni e vendite per circa 2,6
miliardi di euro, in linea col
2023. Da settembre si è vista una
ripresa nell’ordine del 2-3% che
ha compensato il calo dei
trimestri precedenti. Nella prima
parte di quest’anno Unieuro apre
cinque nuovi store di almeno
1.500 metri quadri. Per la
seconda parte dell’anno si sta
l avo ra n d o

a una nuova partnership con una
catena della grande distribuzione
dopo quelle strette con Finiper e
Co n a d .
Il gruppo francese Fnac-Darty è
presente il 14 Paesi, conta 30mila
dipendenti e ha un fatturato
superiore ai 10 miliardi.
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Il colosso francese
dell’e l e t t ro n i c a
di consumo prende
gli spazi che erano
stati utilizzati
da «Scarpe & Scarpe»
Lavori in corso
e insegna
già installata

I conti della Cgia di Mestre sul 2025

Elettricità e gas
stangata di 180 milioni
per le imprese trentine

Energia
Finora non ci sono
impatti dalla guerra
in Medio Oriente, se
non chiude lo stretto
di Hormuz, ma
gli aumenti del 19%
erano già partiti
A poco più di una settimana
dallo scoppio della guerra tra
Israele e Iran, in Italia non
abbiamo ancora registrato
alcun significativo aumento
del prezzo alla pompa dei
carburanti. Certo, dice l’Uff icio
studi della Cgia di Mestre, se la
situazione dovesse precipitare,
con un allargamento del teatro
di guerra e una chiusura dello
Stretto di Hormuz – d ove
transita il 30 per cento circa
del petrolio mondiale e quasi
il 20 per cento del gas – quasi
sicuramente assisteremmo ad
uno choc petrolifero
spaventoso ad una impennata
dei prezzi su scala globale di
tutte le materie prime.
Tuttavia i mercati non sono
tranquilli per quanto riguarda
energia elettrica e gas. Già
prima della guerra in Medio

Oriente, la Cgia ha stimato in
13,7 miliardi di euro in più
(pari al +19,2 per cento) il costo
che le imprese italiane
dovranno sostenere
quest’anno rispetto al 2024. In
Trentino Alto Adige il costo
dell’elettricità e del metano è
stato pari nel 2024 a 1 miliardo
858 milioni di euro.
Quest’anno viene stimato in 2
miliardi 217 milioni, con un
aumento di 359 milioni, di cui
circa 180 milioni per le
imprese trentine.
L’Ufficio studi della Cgia è
giunto a questi risultati
ipotizzando che per l’anno
2024 e per il 2025 i consumi
in capo alle aziende siano gli
stessi registrati nel 2023. Per
quanto concerne i costi,
invece, quelli del 2025 sono
stati calcolati considerando un
prezzo medio dell’e n e rg i a
elettrica di 150 euro per
megawattora e di 50 per il gas,
rispettando la proporzione di 3
a 1 tra i due prezzi così come
verificatosi mediamente negli
anni 2023 e 2024. I prezzi
attuali di energia elettrica e
gas viaggiano su una media
semestrale (da gennaio 2025 ai
primi 15 giorni di giugno) di
119 euro per megawattora per i
primi e di 43 euro per
megawattora per i secondi.
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Contratti | I sindacati Cgil Cisl e Uil: sono i somministrati di Prefetture e Questure, una dozzina in Trentino

A rischio mille lavoratori e lavoratrici interinali
Sono oltre mille le lavoratrici e i
lavoratori in somministrazione, ossia
assunti da Agenzie per il lavoro,
impiegati presso le Prefetture e le
Questure di molte città italiane, tra cui
Trento. La loro attività sostiene un
servizio pubblico essenziale per il
godimento dei diritti civili e sociali
degli stranieri, senza il quale i
procedimenti amministrativi legati
all’immigrazione (rilascio e rinnovo
dei permessi di soggiorno, decreto
flussi, pratiche di regolarizzazione)
avrebbero tempi inammissibili per un
Paese civile. Lavoratrici e lavoratori,

affermano i sindacati, che da anni si
trovano in condizioni di estrema
insicurezza contrattuale, con
proroghe continue anche di pochi
mesi. Il loro impiego nelle Prefetture
e nelle Questure è iniziato nel marzo
2021, quando le aziende vincitrici
delle gare d’appalto furono
Manpower e GiGroup; nel febbraio
2024 a queste subentrano Adecco e
Randstad, siglando con il Ministero
dell’Interno un accordo che, dopo
varie proroghe, terminerà
ufficialmente il 30 giugno prossimo.
Ora, Adecco e Randstad hanno deciso

di bloccare un’ulteriore proroga
tecnica dei contratti, già deliberata dal
Ministero, facendo un ricorso al Tar
che, se accolto (la decisione è attesa
per il 24 giugno), provocherebbe la
chiusura dell’appalto. Dietro questo
ricorso c’è un contenzioso legale tra
agenzie e pubblica amministrazione,
con il risultato che centinaia di
persone rischiano di perdere il lavoro
e i servizi per l’immigrazione la
paralisi. Di conseguenza le
organizzazioni sindacali Nidil Cgil,
Felsa Cisl e Uil Temp hanno
dichiarato lo stato di agitazione e

domani, lunedì 23 giugno, hanno
convocato due presidi nazionali a
Milano e Napoli davanti alle sedi di
Adecco. A Trento i lavoratori coinvolti
sono una dozzina e lunedì si
riuniranno con due ore di assemblea
per decidere quale strumento di
mobilitazione attuare anche nella
nostra provincia. «La dignità delle
persone, l’impegno di queste
lavoratrici e lavoratori dovrebbe
essere la priorità anche per le
Agenzie» affermano i segretari
Ermanno Ferrari di Felsa Cisl e Giulia
I n d o ra to del Nidil Cgil, L o re n z o

Si g h e l di UilTemp. I sindacati trentini
chiedono il ritiro immediato del
ricorso da parte delle Agenzie, la
proroga dei contratti fino a nuova gara
e l’avvio di percorsi di
internalizzazione delle lavoratrici e
dei lavoratori somministrati.
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Unieuro apre a Trento
alla rotatoria del Tridente
Terzo negozio dopo Rovereto, Pergine e Borgo

Le Banche dal cuore trentino
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